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',' 6 si passa a ohianiars im'altra classa? 

, . I/'uffloiosa Italie dica che « il Oo-
.Terno, noa mansa di prendora la pib 
»B»er9 nii«aP8 perdite l'ordine durante 
il periodo eletlorale non sia (tirbato. 

«Al Mmiitaro della'gnerra'si lavoro 
qnlqdi .aladrunKineo, mentre i rio&iamat! 

,;deUa,q.lci9iail880 raggiungono la loro 
jdéstiqazIoDe. . ' 
; , «Qhprepara — ripete I'i<a2i(8 — U 
'richiama dt. un'altra «lasae. , 

% Ogni ditordine M,rh represso eoii 
.. ÉleT ;̂;i|&, a. io aoHo di bisogno gli altr!i 

SO.OOO nomini della classe del 1&19 
sarfLopo suffioienU a mantenere l'ordine 

. ,(lo.fitro;le minacoie di tatti i partiti»:. 

I Ma-(atto ofò é assolatamente nuoro 
ed: masdito, a nostro rìoordo ! Perchè i 
mai si devdno temere diaordinil ^uali 

. mai mioaoalé vi sono, o di quale par­
tito, [ter il periodo elettorale ? : 

Oomemai in Italia si pnò sentireij 
bisogno — oome in una delta' tui'bu-

' lente Repubbliche cenaree del sndì 
Amerio» — di tàtslara le arne 6oiì\é 
baionetta? r 

'Si dirii, dai soliti: — E resempiò 
,-..;re«eDta ideilo «ofopero generale? — ! 
•i»:iMa, «elèi TDÓI" Hgjonare, noit c'it 
' alcuna'analogia. : 
' Non'.ai monta mica artl&oialmonte nD§ 

. moto di' popolo; bisogna die l'acoiarinoi 
, dell'agitaciooe (rari l'esca asciatta di 

nn pnbblico malcontento'reale, per saf 
saitare la scintilla. Lo sciopero gene^ 
rale fa uno scatto pnssiooaie ~ dpge-i 
nerato, Jn.phrte, seoza dubbio-rma la) 
coi canta efficiente ed immediata nes­
suno ha' negata e miscooosolnta, nem'' 
meno i ooDseryatorl; \ 

ijOravJqiisle mai ragione di mal<0D-3 
tento si pud vedere : nel fatto delle 

..Cil«Ei.pni? ' ' 

'. 'Quale 4srà il partito imbecille che 
!:sk .fscoia a promrovere sciopero o. si­

mili agitazioni In itale momento, pròjirio 
quando il'popolo, con la 'scheda alla 
,maDD,',pu6 esercitare pacìflcamente il 
supremo diritto ? ' j 

M. " £ ia di foiise, quale altro 8Uoeèsso[ 
• «ha'le beffe jotrebbe àvéi'a?' ' ' ; 

• !'r^avvero',"4Ì' ««vebbe • da 'pensare'' che j 
abb'a.jrsgjoDfl YAvanli dedooendo ohe^ 
81 voglia < militarizzare il corpo oiet 
torale », sottraendo alla urne — coni 
due cbiimate di slassi — ben ISO milaj 
voti di popolani... 

Hsgioneper cui a questa minacolata| 
seconda ' chiamata di classe non óre-j 
diamo. 

11l partilo radicale parlamentare; 
constatando come l'imminente appallo 

elettorale.prjvochi, con l'esaraizia dflla 
Rovranitii nazionale, uiCi soiannemente' 
quel giudizio sull'indirizzo della nostra 
politica interna ohe l'iniziativa del­
l'Estrema Sinistra intendeva di otte­
nere mediante la convocazione della 
Camera ; 

riafferma di fronte a questo giudizio 
e ad ogni altro partito la propria fede 
in quei priiioipii 6 mstodi'^ier cui sonò 
a ritenersi esiziali al piase, sosl la re­
pressione e la reazione come l'azione 
rivoluzionaria contraria del pari agìi.i 
interessi dai lavoratóri, interessi che ', 
legittimamente e paoiSsiiaieiité possono -
esplicarsi nelle organlzzioni di classe ; 

e sempre solidale cogli altri partiti 
dell'Eitrema Sinistra por la difesa dalla 
libartk contro qualsiasi restrizione e nei . 
termini di questo indirizzo; ' ' 

augura 
ohe la nuova legislatura compia o-

pera feconda per la elevazione civile 
ed economica dal paese». 

' ' ' I 
Fu approvato .all'unanimitìt 
A magg Oraaza.fu pure approvata che 

ciascun deputato fos îe libera d'interve­
nire alla riunione di domani dell'E-
strdiua, non decfrapando parò dall'ordine 
del'giorno dai proprio partito, 

L'ou. Alassio fu incarioato di coma-' 
nioare in duttà rianiono l'ordin? del 
giorno sopradetto. 

I| manifèsto dei radibàli 
Ieri poi si riuql la dirazione ceutraìe 

,del partito, . , 
fradeletto a Rosadi dichiararono 

che non approvano il suesposto ordine' 
dal giorno, perchè non oontiana la do­
vuta' chiarezza e integriti. 

Pipitone invece non l'avrebbo votato 
perchè troppo moderato. 

Sacchi dice òhe l'ordibe dei gìorao 
doveva ban sintetizzare e concliare le 
diverse (endeoza. 

tAieiiio; soatiéne ohe la-DirezIione del 
partito deve pubblicare un manifesto al 
paese. 

Frndelelto e Rosadi dichiarano d'in­
sistere nel loro ordine del giorno di 
disuidenti, riservandosi piena libertà di 
anione fuori della Estrema Sinistra. 

Fu dato incarico alle direzione di 
redigere un manifesto al paese. 

ladini. Pennati, Aieasiii, Caldosi, Angi).̂  
Hai, UuCfimi (aderemi: Altobelli,Caratli, 
ttooca Pw'mo, Basetii); 

dei rspubbliaani ! 'Tarooi, Dui Balzo, 
Socc , Barziiai, Ouvieri, Vaimi, Parisini,-
Oattorno, Marzocobiai, Mirabelli, Ki> 
spali. Pellegrini, Pantano, Celli, De 
Andreis (aderenti : Barilari, Oomandini, 
Po22ata) ; 

dei sociaUimi'OS^n, Ferri, Bissolati, 
Lollini, Turati, Rigala, Agnini, Pram-
polinij Nofri, Bert^si, Bareoini, 'Noè, 
Uorgari, Cabrini, tiontemartini, Chiesa, 
Badaloni, Albertelli, Pascetti, [iondam. 
Da Felice; (aderenti: Sichai, - Majno, 
Mairom, Vigna, Qattl, Bossi,. Boroiaoi, 
Tùdesóhini)' - '""• - • • 

Oirardini como'dìtca ' alla ., 
l'ordine del giorno \^o'taio nella riunione 
dei radicai', readendo noto anche che 
quell'ordine del giórno non , si poteva -
,diao4tBp^>i:;•;},,Ijf; {!)[; i'ri;;;',',!''(l JÌJU 
' ' iPi'/%H»f "à nqme dei repubblicani 
rileva obo-pi>iÌ!K^''i''tr8 gruppi si vo­
gliono: renderò aatcitaOEni non vi d più 
Estrema Sinistra ; e quindi non può 
esservi alonua delibai<aziona collettiva. 

Costa H nombi dei socialisti comu" 
uioa la dalibarazione e ritiene loha l'E­
strema potrebbe 'Votare benissimo la 
questione del diritto di oonvaoazioue 
della Camera trattnndasi di una que­
stione di iibertii : 

Turati incolpa i radicali dall'attuale 
scissioue dcli'SIstrelzia. 

Ma Alessio ossarvaiohe i radicali 
dovettero prendere;qaella daliberazione 
dal momento che {.socialisti nunsafiphro 

donde i S'joi. criteri, un buon presagio 
rii vittoria? 

B Sfl sioho nella dina ita ipjto-ii ohe 
fa la Provincia, prevale-so li terribile 
repubblicano o socialista, non è sempre 
una consolaillaue per un buon < consar-
vatore » maooiiano quella di veder scar­
tato l'aborrilissimo radicale, e vihoitore 
un perfetto ««ovjprsivo» — pronto 
quanto il Coì'riere della Sera, quanto 
il Oiornale di Bologna, quanto il Qior-
itale di Vitnetia a simili, a...' dare ad 
dosso a Re Vittorio Em-Anueie III, che 
i « oonsarratori i> odiano cosi sincera­
mente come..., inscritto al partito ra.~ 
dicale? 

I reazionari di Udine, almeno, a giudi­
care dalle loro inttmitii coi.. «migliori» 
catiistrofioi, la pensano' cosi I 

Che se la Prooinoia ili rispondesse 
ohe « son commedia», io sono pronta 
— da buon radicale — ja battere le 
mani e chiedere il bis. 

i IMo della platea 
, • 1 » » « ^ — ' • — • — 

I professori e la politica 
I professori, di 'Milano approvano 

la deliberazione del Congresso , 
Oltre cento professori dalle scuoio ^:^r^TTT. .S?."».^"''??.!'.^^,"^?^.:" 

Nel mondo delle scuole 
Un IWonte.... passioni 

OituaralmuDt» lo ohiamauo : Monte 
pensioni dei maestri i-lamoatari ; ma è 
invece, un monta di passioni. 

State a sentire: 
L'attivo del Monte, l'I gennaip 1903 

era di 96,447,848 lire. Il capitale im­
piegato per il pagamento delle peusiooi 
vigenti' «ii tenat'c) o&ìitò "dèPHìrliti la­
tenti degli insegnanti cnllooati a riposo 
— era di lire 10,609,393. Il valore 
capitale delle apese di amministrazione 
era calcolato a lire 1,112,353, Ctoè^itl 
di un decimo del valóre capitale ri­
chiesto ^er li pagamento delle pensioail 

E cioè : per piigare ad nn insegnante 
dieci lire di pensione, oooorre una spesa 
di una lira e centesimi cinque I II 10.50 
per cento. 

E mentre si abbonda cosi ecoessiva-
mante nd'O sparse di amministrazione, 
si liqiiidado pensioni dì pochi oeoteslmi 
ai giorno, che avviliscono la dignittt 
dell'ednOtttorn;' obbligandolo ad una 
vita di stenti e di p'r.Vazioni. 

E' Bssolnto dovere della Commissiono 

medie at riunirono sabato a Milano 
pei salone dell'Associazione impiegati 
onde discutere inturno all'operato dei 
delegati dalla Sezione milanese al con-
grosso di Romo, nonché intorno al 
nuovo oneutaineato politiou da dare 
alla loro classa. 

La riunione, presieduta dall'on. May 

per lo studio d'una riforma del. Monte 
pensioni portare la propria . attenzione 
su questo stato di coso. . . 

ao (a animata e serena e si votò un 
distinguersi fra di .loro. Se si fossero di i ordina dal giorno che approva intera-
stiDti la deliberazione dei radicali a- i manta l'openito de; delegati e il loro 
vrabbo potuta essere differente. j voto suirorientameuto poitico, deplora 

... a|, l'azione calunniosa fatta da slcant óol-
Popo breve idisoassiono fu infine-ap- le«,W.per faorviare,.la pubblica opinione, 

provata la mozione dei soòialisti nei •">"»'»'« '» ''«'"''« consistenza del me 

li 
BALZA CAPITALE 

Le riunioni dei radicali ': 
La duliberazione del gruppo parlamen-, 

(are — Fascio li&ertario, ma auto-., 
n'otnia d'aziona elettorale. i| 
Sabato SI riunirono a Montecitorio ' 

i deputati del gruppo radicale. 
Brano presanti : Sacchi, Caralti, 6i- :{ 

rardinl, Alessio, Peiioati, Possano, Cai-;! 
desi, Oussoni, Lnccbinì, Palatluì^ Cre- . 
darò, Pipitone, Spàgnoletti e' Racauini. i , , , - _ 
. Adei-irano: Raeea Feeìnò, asfoeian ì del-bera affermativ^fliente, 
dosi antocinatamente alla deliberazione ^x deliberato di interve 

Alla adunanza del gruppo parlnmen-
tare socialista, orano presenti: Costa, 
Turati, Ferri, Bissolati, Rgoìa, Bada­
loni, Pascetti, Varazzani, Chiesa, Pram-
poiini, Montemarfini, Morgari, Agnini, 
Bertasi, JNoè, Lollini, Gabrini, Nofri, 
Rondani, Berenini, 

Turati domauda se dopo la scomu­
nica della Direzione, Centrale contro i 
Circoli autonomi egli possa rimanere 
nel gruppo parlamentare aociattsta. 

Dopo osservazioni di Prampolini, si 

seguenti termiiii 
L'estrema S(n!stV|, yreso otto del rifiuto 

opposto dalla PTesiddnita della Cumara sulla 
domanda di oonvooaziono della Camera, 
ptookma in via di massima doversi riven-
aionte alla Oamer» stessa il diritto, durante 
la aesaioiia, di riconvocarsi da so, su do­
manda di un determinato aaiaom dì moiabn. 

J>^M|èiflni|Bf;^,W>M^.SWi)I3iiiiC'(>mii 
'sinistra, e.., finita l'Estrema Smwtca. 

La data delle elezioni 
non è ancora ufUcialmente annun­

ziata, ma ùfflciosamenta nota. 
Oramai è voce generale a Roma 

che nel Consiglio dei Ministri, convo­
cato par oggi, SI delìberetà la Rela­
zione — vero manifesto del Ooverno 
al PaosB — aooompagoanto il decreto 

. di scioglimento, e che la data dalle 
I elezioni è decisamonte fissata al 6 uo 

vembro. 

vimento secessionista e plaude all'opera 
energica del prof. Kiroer daliboraodo 
di procedere tosto e risolutamente ai 
lavori elettorali, 

11 

* * 
Rileviamo oome i, seoensionisti di Mi­

lano, con a capo V. te r ra r i , siano 23; 
mentre quelli obesi mantengono stretti 
alla Faderazioiie, come sì vada, sono 
più di un centinaio t 

GoniB IB ^defflocraae '̂artifioiali 
si vanno liquidando , 

A Breaoia, dunque, dov87a adunarsi l'ai 
ti'a sera il, CottsigUp, oomunalo. -. 

IJII sodutà non potè pmò overluogoper-
oliò i ZLinardalliani noli vi partecìpiirolio. 

Ki'ano pre.Stìuti solo l'membri della liiì-
noi'aa',ia olarico-inodorata,'''! tepubblidani e 
i socialisti al oomplcto. 

Il cona. socialista Qalli deplorò l'aMnza 
dai zanardelliani. 

. Il pubblico fece all'oratoro una calorosa 
ovanioua ó abbandonò q^uindi l'aula per re­
carsi sotto lo' iluéstre dal gioruaie La PrO' 
Vtìieia di Brescia a flscliiare. 

Alasi e Lombardo a Tunisi? 
Il Fif/aro tiofìve dii Tuuisi : « Corro, voco 

dia l'ex ministro' Nasi si trovi nascosto u 
I Tunisi insieme a Lombardo suo segretario, 
j Un mandato' d'arresto contro costoro vcn-
! nel consegnato dal Oovaruo italiano alla au-
l torità del protottorato francese »', 
I 

Il Governo o i radicali 
Si afferma pure che questo dooii-

mento del Governo sarà una aperta 
manifestazione di idee radicali. 

della maggioranza- del gruppo, ma de 
plorando gli eccessi dai Comitati rivo 
luzionari, come fatali alla libertk; 

Marcora, dichiarando che, sebbene 
dissenziente nell'apprezzare la situazione 
palifica e parlamentare, non vorrà mai 
meno al programma comune e da buon 
gregario presterà il suo oòncorso come 
per lo innanzi; 

Oe Viti De Marco, gappergiù come 
Rocca Fermo; 
-eMànzàto;-semplicemente soosahdo* la 

sua assenza. , . . , . . 
. Nella discussione, l'on. Sacchi ao 
cennando al fatto nuovo delle elezioni, 
ormai decise, rilevò che ognuno dei 
parliti estremi deve presentarsi al paese 
con una propria fisionomia, e con prò- | 
prio programma, 

Osservò" ohe altri gruppi hanno de-, j 
liberato di affermarsi con una politica 
autonoma. i 

' Non vede quindi ragione, per, i ra 
dicali, d'intervenire all'adunanza' ple­
naria della Estrema. .Devono c(Uii^ftt-
tere da se e prtjsèntarsi con una di­
rettiva propria, sotto pena di essere as­
sorbiti ,p sopraffa'ti. 

Il partito radicala ha la sua base io 
una itniioa ,o profonda ooo'vinzipne che 
esistè, nel paese e deve quindi esporre 
quali'sono i caratteri differenziali dagli 
altri partiti. 

In quest'ordine d'idee, furono inca­
ricati Sacchi, Pi?noati, ^«ucchiui e Gal-
dèsi di preparare l'ordine del giorno 
da approvarsi. 

* » 
L'ori ine del giorno elaborato dal 

quattro fu il seguente ; 

nterveniro alla rlu-
lìicne dell'Estrema, incaricati Costa a 
Bissolati'di preparare la dichiarazione 
che •&' nome del "gruppo 'parlamentare 
sotìi'alista farà l'ónorevoie Costa,, nel 
sen'rio che ormai par ' la convocazione 
dei - cfimizi, lo scopo, deliai riunione del-
l'^'sttièma è stato raggiunto, ei .quindi 
ogni gruppo riprende libertà di azione 
elettorale secondo i proprii prìncipi. 

D grappo lepnbblicano 
Presentì: Pel Balzo, De Andreis, 

Marzocehini, Pellegrini, Soeci, Panzioi, 
Tarcui, Miraba'li, Barzilai, Olivieri, 
Qattorno, Rispali, Mazza, Valeri. 

Pellegrini rileva il distaccai dei ra­
dicali dell'ìilatrema; propugna che si 
trovi «una formola par l'azione ooa< 
còrde coi socialisti. 

Birxilai osserva che la causa della 
seissura dell'Estrema non può farsi ri­
salire ai radicali, ricordando l'accordo 
nell'aìtegglamento tiontro-il Governo,! 
deliberati di Firenze, dove fu stabilito 
che nessun accordo e'Iettorale era pos­
sibile, dato lo scioglimento della Camera, 
oó^li agli sgruppi dell'Estrema. 
- Poi parlarono un po' tutti, e si fini 
dando incarico a'Pelle'grihi di riferire 
all'adunanza daU'E&trama le idee so 
stanate nel gruppo. 

e v o l u z i o n i a f o 
L'esempio dei riformisti di Bergamo 

I socialisti rifurmisii di 
una riunione tenuta per 
zione di nn Circola socialista autonomo, 
votarono due ordini del giorno 

Nel primo, ''ritenuto , che il|', Circolo 
unitario di Bai-gamo si è irracoiìcilia-
bilmente difforaoz'iito nei suoi elementi, 
SI costituiscono in gruppo autonomo. 

Nel secondo, depJoraodo 'a delibs-
raziona della Direziona del Partito So-
cia'ista italiano contro i gruppi auto­
nomi milanesi, deliberano di aderire 
ad OSSI e fanno voti che per la sinoe-
ritii e per l'operasltA del partito, au­
gurando ohe l'esemplo sia seguilo in 
tutta Italia ». 

COME LE FOQME..-. 

LE DICHIARAZIONI DEI RADICALI 
L'adunanza dall' Estrema Sinistra, 

tenuta ieri alle 16, presiedeva Costa, 
erano presenti: 

dei radicali: Credaro, Girardi'ni, Pa-

Cronache e chiacchiere 
elettorali 

Da una corrispondenza romana alla 
fremente reaziooiiiia Provincia di Pa­
dova: _ ^ 

« Qualche deputato ministeriulo ataaei'ia 
ai mostrava poco sotlUisfatto delle dicliia-

, razioni dei giornali ut'Hoiosi, i qunli conli-
[ uuano ad assiciirare uhe 11 Governo oom-
I batterà a oltrausa i conservatori met-
,' tandolì in un fascio con i vepubblioanl 

e i socialisti. 
Questa tattica — ù dicova — potrelilis 

creare aeri inubarasai, parelio fra un oaii-
di'dato consórvrtt'jre o uno daiuocratìco, il 

. primo combattuto e il seoouUo appoggiato 
' dal Governo, niente di pìil probabile ohe 

passi in mozzo, inaspettatumoate, un can­
didato, più terribile, cioè uà repubblicano 

! 0 un socialista». 

! Non nego che l'affare si presenti 
piuttosto serio. Anzi mi fa venire in 
mente il libertino Marc/tese della Linda 
di CkumounicB quando canta: 

Oi inauohei-aeebbG — per un capriiiacio 
Clio mi ti'ovaaassi — iu un impiiìccio ! 
Tuttavia, varrei offrire qualche con­

solazione alla Provincia patavina, la 
quale, nella sua schietta e spavalda 
ferocia reazionaria riesce perfino simpa­
tica.... iu oonfrouto a certi gasuitici 
suoi confratelli ohe nascondono l'anima 
altrettanto foroainolg in una perversa 
smorfia di éorrisi alle aborrite albe di 
libertà. 

E osservo: so l'uppoggìo del Governo 
ha la virtù di portare la Jettatura, 
e l'ostilità del Governo invece è un 
porta fortuna, perchè mai la Provincia 
SI duole 0 81 preoccupa ohe il Govqrno 
combattEt i reazionari? non à anzi,; se 

Il naovo lìstBiQ di sangaB 
m B o l o g n a 

Una ricostruzione del delitto j 
• Bologna i6 — Fra la curiosila an- ! 
sìosa e il sussurro dal pubblicò, 'cnnti- '. 
nuano silenziose e prudenti le indagini j 
dell'autorità sul truca fatto. j 

Si bisb'gliano nomi, ma nulla dì i 
certo finora. '' • 

Dalle versioni che allo stato d. ila inda 
gini 31 pro.ientaiio varosiitii'i, la p ù ge­
neralmente accolta sarebbe questa: 

L'attenderita Birbian avrebbe sco 
porta una relaziona della sua aignora, 
e ne sarebbe stato furiosamente inge- , 
! OSito. 1 

La mattina del delitto si apposta, 
per vedere se il terzo entra io casa. 

Avutane la certezza, va a bussare 
all'usci j della camera da letta d^lla 
si'gnora. 

Easa dall'interno dalla stanza risponde 
cercando di allontanarlo, colla scusa 
che la'spasa piiò esser fatta dopo. 

Il B irbieri 'a'cciécatO| ormai certo dei 
suoi sospetti, dà uno strappo alla porta, 
ed entra colla rivoltella in puguo.' 

Il terzo individua ihe 6 nella stanza 
si vede perduto, afferra la rivoltella 
d'ordinanza e spara tre colpi contro 
l'attendente; poi, vistosi di fionta ad 
un cadavere e ad una donna, ingiunge 
alla signora di pensare alla farsa del 
suicidio. 

Ed ora chi è l'individuo ì 
Ma si nffdocia la domanda: —- por­

che la sigoora che ora trovasi in car­
cere non svola il nomo dell'amante? 
Non ò meglio, par le coiisegaenzo panali, 
essere accusati di adulterio che di as­
sassinio 1 

Roberto Ardigù, il grande e dolce ve­
gliardo oho tanta reverenza di dotti, ,e te-

Bargamo, in j uorozzii. di studiosa gioventù circonda, d 
• la COStitu ; "lato visitalo un'altra volta dalia sventura : 

due anni sono egli si è visto portar via 
la soroUa, la cara compagna umile o devota 
della sua nobile vita da sauto ; adesso il 
fratello, il buon Giulio, l'onesto e modesto 
yecoiiio elio ricordava i fervori e le bat­
taglio par l'a patria, che avova fatto bra­
vamente, il suo dovere u Bozzeoca. 

i! adcèso l'illustre vegliardo, l'onorato 
decano fra i redentori dell'umano pensiero, 
rimana ancor più solitario nella serena 
mestizia dei ' suoi giorni ; e chi Conosco 
liobiirlu Aidigò ne sa- la delicata libra af-
fettuosa a uè comprende il represso gemito 
innanzi a quest'altra bara. 

Ha quanta sua soliiudino è .temp'erata 
dalla piccola elotta schiara di alliovi pre­
diletti e l'odali figli del suo p^ai.oro ; 
da quol doloro la grando anima- pur at'miire 
ai ritempra nelle soreno regioni dall'austeia 
0 dolco iìlosoaa, sua nobile impetitura 
conquista. 

0 caro oixoranilo vegliardo, in ogni paese 
vi ò qualcuno ubo .cosi Vi conosco, Vi ri­
corda, Vi venera, e oggi è meato della 
Vostra mestizia I ' " (e, vi.) 

Caiaidoscapio 
l i ' u u u n t i t B d a u - Oggi, 17 ottobre, 

S. Andrea, oretense, monaco', màrtorizzato 
coU'arniJUtaziono di uu piede; ò assai rióor-
dato iu Costantinopoli. 

d iUe iue r l i i l a t o r i o U e 
Ser Cesottu ili Parlistagno 

17 ottobre 1685 — P. P. Bertolla 
in Pagine Friulane, unuu li, n. 1, 
narra, colla scoria degli atti aell'aX 
archivio di (-«miglia che il Partistagno 
credendosi effuso da uu .. Giuseppe Del 
Oagao di S. Gottardo lo l'oc» assalirà 
proditoriameute da due siourii nel 29 
settembre fuori Porta Praechiuso meU'. 
tra tornava dalla chiesa delle Grazie, 
Inseguiti 1 malfattori e rioooosoiuti 
mandatari di Sur Caootto, fu spiccato 
mandato di cattura ooutro di questo 
che SI sottrasse, combinandosi che nel 
letto suo SI coricasse uqo dei Freschi, 
il quale fu.'ttrtestatu iiel 17 ottobre io 
cambio dbl primo. Muiiiru la scorta 
ttaevalo lu Udine,, t re fratelli Freschi 
la inseguirono libereodo il oatturato, 
presso Planis, 
ggsuEBasaEBsaD̂ HOHSHHBnaBMimnm̂ nRHHs 

Liispattl di paga 
pei* operai 

Modella approvalo dai Miuiswro 
di Agricoltura lud, o Comm. ai ven­
dono presso la 

TIPOGRAFIA MARCO SAROUSC'' 
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ClwIdalSf 13 — Fiori d'aranoin. — 
Questa mane venne firmato l'atto ma­
trimoniale dal signori Zanolini Cesare 
Zuliani Teresina, Il corteo nuziale li 
accompagnò prima la chiesa e poi in 
Municipio. Dopo il rinfresco sontuoso 
gli sposi partirono per il viaggia di 
nozte, diretti a Milana. 

Alla coppia felice od allo rispettive 
famiglie le nostre feliaitazioni. 

Criaantom!. — Consunto da morbo 
crudele moriva ieri all'ospedale il gio 
vane operaio Mosobioui Grmeaegìldo, 
stimato falegname, buono, laborioso. 

Ai parenti suoi le nostre condoglianze 
ad un flore ai tanti offerti da amiei, 
sulla sua bara. 

I funerali seguirono oOmmoventissimi. 
T H a e M i m o i 16 — Disgruzia — 

Stamane verso lo 11 accadde un dolo-
loro incidente. Un vecchio, Oiuseppe 
Miooni, abitane nel vicino paese di Mou-
tognaoco, voleva entrare nella farmacia 
Carnelutti sita iu piazza Umberto I. 
Davanti alla porta della farmacia ci 
sono tre gradini di pietra e fu su que­
sti che il povero vecchio inciampò e 
cadde battendo malamente l'anca sur 
ano spigolo. Vedendo ohe il Miconi non 
ai rialzava, accorsero prontamente pa­
recchie persone e fra queste anche il 
dott, Cloafero che giudicò trattarsi di 
una probabile frattura del eolio del fe­
more e consigliò l'immediato trasporto 
dell'infermo a Montegnaooo dove ebbe 
subito le cure del caso. 

P o p « i a n a n 0 | 17. ~ Conferenza. 
—• La oooferenza tenuta dall'avv. El­
lero in Torre riuscì magniftoamente. 

Più volte l'oratore fa interrotto da­
gli applsasl del pubblico. 

Alla' Sgoieià padronale. ~ Vi fu riu­
nione del consiglio per l'elezioue del 
presidente. 

I voti si concentrarono sul capo del 
Big. Vittorio De Marco, il presidente 
che fu costretto a dimettersi per l'af­
fare della bandiera. 

II De Merco fece, rifiutando, inserire 
a verbale una sdegnosa lettera 

Tanta faccia franca non ce la aspet­
tavamo 1 

Prima questi signori gracchiano, schiz­
zano veleno.... poi, umili, umili tornano 
a richiedere l'opera del disprezzato. 
Ed il sig. De Marco ohe Ciipisce come 
la .solldarloth a,on de.ve essere un nome 
vano protesta e rifiuta. 

Ben cacciata in faccia agli eletti del 
gruppo padronale! 

I quali signori conoscono cosi bene 
il patto sociale che proclumano elatto 
il De Marco con 9 voti mentre avrebbe 
dovuto averne almeno 10 Ma essi SODO 
superiori alla legge; oggi come ieri se 
ne Infischiano 1 

Bravi i commessi dei padroni! 
Teatro.— Ieri sera al Coiazzi molti 

operai assistevano all' opera * 1 figli 
di nessuno ». 

Molti applausi. Stasera si darà la 
«Gioconda». 

Cliiaochisra elettorali. — Il «Oazzet-
tino» dice che i repubblicani —• dove 
il ha questi repabbiicani il corrisp. ? — 
porteranno il prof. Federico Flora. In 
tanto Fiora non è mai stato e non è 
del partito repubblicano, poi, lo pos­
siamo assicurare, non Ìia, per ora, 
aspirazioni elettorali. 

Non so quindi come il corrisp. abbia 
potuto pescare la notizia. 

Vero è che oltre ai nomi accennativi 
si parla della candidatura Chiaradia. 

Elettori I — Si avvicina il momento 
delle iscrizioni elettorali: Sarebbe de­
siderabile che sorgesse all'uopo un 
Comitato. 

(A domani: Per il forno cooperativo. — 
L'opera di Peruxzi, — Intorno al processo). 

S p i S i m b e r g O ) 11 — 11 morbillo • 
Chiusura della scuoia — Essendosi ma­
nifestati casi di morbillo, l'autoritli 
municipale ha sospeso l'apertura delle 
scuole fino al 3 novembre. 

Fu pure sospesa fino a quel termine 
la riapertura delPAsilo Macco Volpe. 

D a Q a m o n a ci scrivono che gli 
amici stanno prendendo accordi per la 
imminente lotta elettorale, (V. Noie 
elettorali in Cronaca). 

C n n a s m a p p i t o . Il giorno 12 
corr. mese, è stato smarrito nei pressi 
di Artegna, Trlcesimo o Taroento un 
cane bracco da fermo bianco con mac­
chie caffè scure, coda mozza, che ri­
sponde a l nome di Sultan. 

Chi potesse dare qualche indicazione, 
è pregata informare l'Esattoria di Ge-
mona incaricata del ricupero dietro 
compenso. 

PER LE SCUOLE 

-( UDINE )-

Gi*ande assoptimanto 
JÙbri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
-~A Prezzi onestissimi li— I 

{Il ulefimo àtì Frinii •porta il tatmvro SBll* 
/l Onnitta h a ditpotùttoM dtl pHhbìioo in 

Vf/Mo daU* a aUt i5 ani. < iaiU i« alU iS). 

l ì s iun liei LaToio di ndiia o ProTiacìa 
1 fai*pow!a)>l 

noUa recente riunione, dopo viva discus­
sione, airunanimitii, rotarono il seguente 
ordino del giorno : 

< L'assemblea dei ferrovieri ndioeei, 
avuto sentore coma l'Amministrazione 
abbia in animo di usare qualche rap­
presaglia contro i dipendenti che du­
rante lo sciopero generale furono soli­
dali oogli scioperanti di Venezia e di 
altre cittii 

oonsideran'lo 
come tale misura suonerebbe un in­

sulto al progresso nonché a tutta la 
alasse del ferrovieri 

delibera 
di essere solidale con tutti i compagni, 

ove le amministrazioni intendessero 
prendere qualche provvedimento in me­
rito allo seiopero generale». 

Cenuniaaiana aaaautlwa a 
Uffiaia Oantpala. 

Sabato ebbe luogo t'annunziata se­
duta dell'Ufficio Centrale e della Com­
missione Esecutiva per discutere e de­
liberare in riguardo alle modalìtii per 
l'avviso di concorso al posto di segre 
tarlo camerale. 

La Commissione era quasi al com 
pleto, cosi pure l'Ufficio Centrale; as­
sistevano pure alla seduta i due se­
gretari interinali Cremese e Savio. 

Dopo lunga ed animata discussione 
venne approvato un ordine del giorno 
del tipografo Mattioni nel senso che il 
concorso per il segretario abbia ad 
essere regionale, ma senza alcuna pre­
ferenza ai friulani. 

(Venne prima respinto altro ordine 
del giorno motivato nel senso che il 
concorso sia nazionale con preferenza 
ai friulani) 

Dopo altre comunicazioni d'indole 
amministrativa la seduta venne levata 
alle ore I I pom. 

L a • • i u R l a n a d a i a a l l o l n i 
Abbastanza numerosa riuso! ieri mat­

tina la seduta dei salicini per costi­
tuire la lega aderente alla Camera 
del lavoro. 

Presiedettero la seduta il membro 
della C. E. Mattioni ed il f.f. di se­
gretario A. Cremese. 

Eianrientemente il Cremese dimostrò 
gì scopi, le flnalifii che si prefiggono 
le Camere dot Litvoro, quando queste 
sono rette al vero e e nto scopo di 
tutela della alasse Itvoratrice, m base 
alla conoscenza dei doveri e dei diritti. 

Fu ascoitatissimo dal discreto udi­
torio. 

Indi lì Mattioni prese pure la perola 
unendosi ai Cremese con altre pratiche 
dimostrazioni. 
Infine si costituì la lega definitivamente 

I leslri e lo Caire i Lavoro 
L'educazione politica della classe de 

gli insegnanti, ohe era sino a pochi anni 
fa rudimentale, si è ora svolta in modo 
prodigiosa. 

Le afférmazioni del Congresso di Por­
denone (1897) confinavano col socialismo 
ma erano intese da pochi, e lasciavano 
indifferenti la maggior parte dei mae­
stri. Non parlo delle affermazioni.„. co 
dine: acqua passata non macina più. Il 
ritorno agli antichi errori è impossi­
bile. 

Il recente Congresso nazonale di 
Perugia dimost.ò che il numero dei 
fossili nella.classe magistrale è ormai 
un'esigua minoranza. La maggior col­
tura e lo spinto dei tempi nuovi che 
penetra ovunque contribuirono ad ope­
rare i! miracolo. 

Le forze più ritali dell' Unione ma^ 
gistrale nasionale sono però rappre­
sentate dalle Leghe dei maestri iscritti 
alle Camere del Lavoro. 

Queste Leghe s'imposero; e i conati 
dei reazionari riuscirono vani. Le Ca­
mere dei Lavoro hanno dichiarata che 
l'on. Caratti non è il Presidente ideale 
dell'avvenire, ma il Presidente ideale 
del momento. 

Ed anch'io applaudo alla riuscita 
dell'on, Caratti, non per idolatria di 
persone, ma perchè la vittoria delle 
Camere del Lavoro ò una prova della 
forza di quelle patenti Istituzioni ba 
aate sulla lotta di classe. 

Le organizzazioni degli insegnanti de 
vono essere organizzazioni di classe. 
Lo spirito dell'Unione nazionale magi 
strale si è modernizzato, e si concilia 
con quello delle Camere del Lavoro, 

E la conclusione? Certo anche il 
dott, Fornasotto è persuaso che il ma 
mento buono per far aderire l'Asso­
ciazione magistrale friulana alla Camera 
del Lavoro è ormai giunto. 

Ritornerò suU' argomento. 
Carlo Cosmi, 

Conferma df ouvalapa. Il 
Tribunale ha conformato l'avv. Alceo 
Baldissera a curatore defiaitijo nei fal­
limento Marquardi Luigi, sellaio di 
Udine. 

L'apeitnia dei corsi 
Il ritardo por causa dei lavori 

La Dirozì ine della It. Scu.'jia Tecnica 
cPaoìIlco Vitliissi> avverte: 

« A cagi me dei lavori che si ese 
gniscono nei locali dell i Scuola tecnica, 
si avverte che lunedi mattina, 24 cor­
rente alle oro 8, saranno ricevuti nella 
Scuola salam-mte gli alunni dulia prima 
classe. 

Quelli della seconda classe saranno 
ricevuti martedì 25, alla stessa ora. 

E mercoledì mattina 26, saranno riee-
vntl quelli della terza. 

Le lozioni comincicranno regola-
monte, in tutte le sez oue delle tre 
classi, giovi di 27 corr.». 

A scuola 1 
Stamane, ad eccezione della Tecnica 

(V più sot'u) IO tutte le scuole secon 
darie sono i.ioominciate lo lezioni. 

A tutti I nostri stcdonti auguriamo 
il « buon anno » 

Alla Scuola Mormale 
sono compiuti giusto in tempo i la­

vori di ada'tamento nella imuva sede 
in via Oipit. 1 Vecchio; e compiuti e-
gregiamonte. 

Ne riparleremo domani, 

DQB cuGolaii del ministro Orlando 
Non si fuina nei Mutai — I premi pel 

risparmio soolaatloo e i oomponsi ai 
maestri. 
Il ministro Orlando ha inviato ai di­

rettori delle regie Gallerie, dei Musei 
delle Biblioteche una circolire, avver-
tedoli essergli giunta la notizia che 
malgrado il rigoroso divieta, vi sono 
dei funz onari che fumano in ufficio. 

Il ministro invita 1 direttori a far 
osservare ai lori dipendenti il divieto, 
minacciando i trasgressori di severe 
punizioni disciplinari. 

— Con altra circolare l'on. ministro 
Orlando Invita i Provveditori agii studi 
a limitare le proposte di premi ai 
maestri che incoraggiano il risparmio 
nelle scuole a coloro che se ne ren­
dono veramente meritevoli, poiché ne­
gli ultimi tempi si é verificato che 
mentre l'importo dei risparmi raccolti 
nello scuole decresce invece il numero 
dei maestri premiati aumenta. 

Il ministro avverte che le proposte 
di ricompense ai maestri devono essere 
fatte al Ministro della pubblica istru­
zione e non a quella delle poste. 

La conferenza Driussi 
pel pane municipale 

Allo 1& d'ieri l'avv. Driussi, tenne 
l'annunsiata conferenza -nella sede del 
Circolo socialista, preparazione alil'im-
minente < referendum », prò forno mu­
nicipale. 

Scarsa l'intervento dei soci, forse 
distratti dallo splendida pomeriggio, 
invitante alle passeggiate fuori porta. 

Assisteva anche l'arv. Coaattini 
Il conferecziere parlò colla sua so­

lita forma brillante, spiegando le vario 
fasi subite dalla quislione nelle discus­
sioni in seno alla Giunta oomunale e 
nelle sedate del Consiglio. Fu una 
limpida e vigorosa espoBi7,iane critica 
del problema e delle possibili solazioni. 
Peccato non poterla raccogliere per 
intera ! 

Spiegò come fra le diverse soluzioni 
del problema — calmiere — forno 
cooperativo - - municipalizzazione — 
l'impianto di un forno municipale sìa 
il modo migliore, per fornire al pub­
blico — od in specialità ai lavoratori 
che sono gli effettivi consumatori del 
pane — un prodotto migliore e al minor 
prezzo possibile. 

Questo forno sarà però certamente 
una specie di freno a quelli che — é 
stato verificalo — vendono il pane a 
50 ed anche a 60 centesimi al chilo, 
gramma Cosi questa iniziativa munici­
pale avrà brillantemente raggiunto lo 
sqopo suo che é quello di obbligare in 
certo qual modo 11 forno privato a 
vendere il pane a prezzi onesti. 

Del resto, il Municipio ha stabilito 
di contenersi in una misura ristretta 
nei riguardi della produzione (15 quin 
tali di farina al giorno tramutata in 
pane) non già coli' idea di produrre 
tutto il pane che basti al consuma 
della città intera. Per ora. 

Ricordò lo sciopero, dei fornai di 
Udine nella passata primavera e disse 
che il forno municipale ebbe origine 
nel giorno in oui i proprietari privati, 
davanti al Sindaco dichiararonq di non 
riconoscere la Camera do! Lavoro nel 
conflitto fra operai e proprietari. 

Chiuse esortando tutti i cittadini a 
fare una propaganda seria ed attira 
ondo SI comprenda la bontà della be­
nefica istituzione e che ognuno si pre­
pari a votare convinto quando avrà 
luogo il «referendum», 

• * 
L'avv. Cosattini ringraziò il collega 

per aver accettato di tenere tale con­
ferenza, a nome di tutti i compagni del 
Circolo. 

l 

Il GoQTBgno dai medioi friolani 
La ffutupa tfedepaxiona 

dei lawopatopl del pensiero 
Noi pomeriggio di sabato ebbe luogo li 

convegno dei medici, organizzato dalla se­
zione friuliwa dei medioi condotti e dal­
l'ordine dei sanitari, nella sola maggiore 
del nostro Cspiiale. 

L'adun.inza riuscì numerosa perchè i 
medioi accorsoro da ogni parte della Pro­
vinola. Presiedeva il Prof. Papinio Pennato. 

Si approvò ad unauimitit un ordino del 
giorno della sezione di Perugia relativo ad 
una rappresentanza proporzionale dei me­
dioi condotti nel consiglio d'amministra­
zione dell'Istituto Orfani di Perugia. 

La nomina di tali rappresentanti renne 
affidata alia prosidenza della ledorazione 
dì lioma. 

I medioi del Frinii deliberarono di con­
centrare ì loro voti eapra il prof, risenti, 
nostro comprovinciale residente a Perugia. 

Sull'oppcrtunit& che gli ordini dei Sa-
nitarf si aggreghino alle Camere del Lavoro 
la discussione fu animatissima, ma si de­
cise, ohe data la prosente organizzazione 
della classe modica non sia oppoì'tunn tale 
adesione. 

Kimiise stabilito invece di aggregarsi a 
quella federazione dei lavoratori del pen­
siero olio sarà per sorgere (quali professori, 
impiegati ecc.,,). 

Circa la xiarteoipazione dei medici nelle 
imminenti eiezioni si votò un ordine del 
giorno il quale esprime il desidèrio ohe 
.siano appoggiati quegli elementi ohe danno 
maggior garanzia di coadiuvare la classe 
sanitaria nelle sue, aspirazioni, facendo 
ancho voti p^r ottenere olle gli ordini S,i-
nitori vengano eretti in enti giuridici con 
isuriziouo obbligatoria dei medici. 

* 
* * 

Allo 14.30 segui l'Assemblea dell'Asso­
ciazione Mulans dei medioi condotti, pre­
sieduta dal dott. Sigurini il quale presentò 
il dott. £bhardt formulatore dello Statuto 
di oapilobito unico sul servizio medico della 
noalJ'a provincia. 

Dopo ampia discussione lo Statuto venne 
approvato. 

Per la Cassa Nazionale di previdenza e 
di Mutuo Soccorso, il dott. Ebhardt an­
nunzia ohe il dott. Huzzarini rersò già 
L. -76.15 quale-primo fondo-di coatitnzlono. 

Seduta'Stènte si raccblsetoli, 115:' 
« . 

Sulla scottante questione del dott,-Do­
menico Venchiarutii di Osoppo, che i let­
tori conoscono certo, il dott. Sigurini riaf­
fermò il voto di biasimo espresso propo­
nendo ohe desso sia trasmesso a tutte le 
presidenze delle associazioni mediche e 
pubblicato nei giornali. 

Venne approvato per acclamazione e 
quindi la riunione si sciolse. 

Camera di commercio 
Il Presidcnlo on. Morpnrgo telegrafa da 

Boma ohe il Comitato dell'Unione delle 
Camere di commercio, nella seduta di ieri, 
esaurì la discussione dell'ordine del giorno, 
già rilérito, e, chiudendo i suoi lavori, 
espresse ad unanimitit il voto che nella 
prossima legislatnra il Parlamento approvi 
lo proposte modificazioni alla legge sullo 
Camere di commercio. 

IN MORTE Df GIUSEPPE CVPSm 
Ecco il telegramma che la «Dante» 

ha spedita al 
Podestà di Trieste 

Perdita di Giuseppe Gaprìn è lutto della 
Nazione e della coltura italiana. Comitato 
udinese velia Danto Alighieri assooiasi cor­
doglio di Trieste. 

ScliiaiA-Valentmis. 
Io morte di Giuseppe Gaprin l'avv. 

oav. L. C. Schiavi versò lire 5 ' alla 
Dante Alighieri. 

Cangpagaxlana di Capita 
Bollettino dì benef. mese di settembre lOOil 

a) Sussidi a domiollio ìu contanti : 
da L. 3 a 5 n. .400 per L. 2075.— 
da L. 0 a 10 n. 168 » » 1203,— 
da L. 11 a 20 n. 10 » » 137. -

SuBsidi n. 068 por L, 34Ìó. — 
b) Sussidi strUord, 15 » 117.50 
e) dozzinanti presso 

tenutari n. 18 > 177.50 
d) Sussidi Btraoi-d. 

iu occasione del XX 
Settembre - 106 » ' 000,— 

e) Hazioui presso 
la Cucina Pop, bi­
mestre luglio-agosto 30 > 247,— 

f) Id. straord. per 
la nascita Principe 
Bred. (off: Volpe) 251 > 90.— 

Totale n. 1088 h, 4647.— 
Biporto der mesi precedenti > 35805.35 

In complesso L. 40452.35 

R i a s a i i n t a delle operazioni della 
oasse di risparmio postali a tutto il 
mese di agosto 1904: 

I libretti rimasti la corso alla fine 
del mese di luglio erana di N. 5,178,462 
ed il totale dei libretti in corso am­
monta a N. 5,201,970. 

II credito dei depositanti alla fino 
del mese di luglio fu L. 948,893,269.93, 
ed il credito complessivo dei deposi 
tanti a tutto agosto i L , 964,546,336.13. 

BeliaUiha militaPe. Stefani 
tenente al 79 fanteria. Caio al 7 alpini 
e Mamoli al 68 fanteria sou promossi 
capitani. 

Russo sottotnnente al 12 bersaglieri. 
Colimi del 7 alpini, Carlini 5 alpini, 
Gaivla 79 t'viqteria san promossi tenenti. 

Il serràio ferroriario a Udina 
Camera di oommeroio a Munlo'pio — 

Constatazioni — La riforma neoas-
sari». 

Ecco l'ordino del giorno deliberato dal-
l'on. Giunta munìoipule : 

Presa ootizla della lettera 11 oorr. 
del siguor Presidente delta Camera di 
aommaroio di Udiqe eòa i oui ai ìitvìta 
il signor Sindaco ad unirsi alla Camera 
di oommeroio in un'azione perohà il 
lamentato, dannoso e pericoloso incon 
veniente dei ritardi normali che tutti 
i treni e speoialmeote quolli diretti 
subiscono, 

la Ctiunta Municipale, 
ritenuto ohe l'origine principale di 

tutto CIÒ risieda noU'azIona passiva ijol 
R Ispettorato genorale delle ferrovie, 
il quale nou interviene con l'energia 
necessaria presso la R. A onde otte­
nere non foss'altro ohe ia strétta os­
servanza delle prescrizioni regolamen­
tari ; 

ritenuta che l'affiususa sempre'ora 
soanta dei viaggiatori esiga la iinthe. 
diata istituzione di nuovo Doppia di tran! 
diretti ed omnibus, onde cisl distribuire 
la gran massa di pa-sseggeri sn di un 
numero maggiore di treni ; 

ritenuta la njcesjicà ohe tutti i treni 
diretti cirooUnu fra Mestre, Pontebba 
e Corinons siano forniti di vettura di 
III. olasse; 

ritenuto ch-i.tutti i servizi.ferraviart 
ajuo talmcnto fra di loro collegati, òhe 
li cattivo funzionamento di uno si ri­
percuote fatalmente su tutti, gli altri; 

considerato in via speciale coma là 
stazione di Udina sia lasoiaia in assoluto 
abbandono mUgrado io oontioiia prò 
toste del cominorcio e del funzionari 
che ne hanno la responsabilità, e oiò 
.non astante le spesse appariaionl di 
molti ispettori governativi; 

constatato che l'Ufflco biglietti é 
tnanoanla d'ifliplagati ai punto ohe non 
può mii essera aperto al pubblico 40 
minuti prima dell ora di partenza dei 
singoli convogli oom'è prescritto, e ohe 
^oand'è aperta, uno o tutt'al più due 
impiegati fanno il servizio di tre spor­
telli afiollatisslml; 

ojiistàtato che l'Uffioia telegrafico 
merci P. V. e l'Agenzia doganale fer-
roriaii i eoo, hanno talmente ridotto il 
personale adib tovi quale in ufficio e 
quale in magazzino, da aggravare : il 
personale presento oon un canoa so­
verchio di lavora ; 

mentre deplora questo stalo di òose 
veramanle anormale dsl quale hanno 
origine si frequenti sventure e danni 
rilevantissimi ai oommeroi ed al pub 
blioo tutto, 

delibera 
di asaooiarai alla Camera di oom­

meroio nell'azione energica ohe à ne­
cessario esercitare verso il Governo, ed 
incarica il signor S ndaco e l'assessore 
on, Grardiai, deputata del Collegio, di 
ascordarsi all'uopo coi signor Presi­
dente delia Camera di cummeroio. 

A nostro modesto avviso, nessuna <a-
zione» per quanto «energioa»; sarìseria-
-mente efileaco, se non si traduce in effettive 
dunumie a termini di leggo e conseguenti 
multe, come recentemente propóneva «Un 
commerciante > nel Friuli, 

Un incaricato della Camera di commercio 
edol Municipio assista agli arrivi dei treni, 
e volta per volto estenda regolare verbale 
di rapporto contro VAàriatio» e, occorrendo, 
contro l'Ispettore governati.ro ; indi, si vi­
gilino le procedure conseguenti, ' 

Inoltre, i commercianti e quanti viog-
giano per offari, si uniscano a questa 
«azione utfloiate» •— sicuri dell'appoggio 
dello Camera di commercio e del Muni­
cipio — per reclamare giudiziariamente le 
indenuitil per i danni avuti dai ritardi, 

Questa è l'unica, vlo oramoi, ohe resta, 
per ottenere qualche cosa. 

P a r i l p a p s a n a l a d a l i a I m -
tfaata d i p a l t a . Si annunzia che 
sono già stati registrati alla Corte dei 
conti i decreti di nomina e promozione 
in dipendenza dei nuovi ruoli organici 
del personale appartenente all'ammioi 
trazione delle imposte dirette, approvati 
con la. legge del luglio sparso. 

Tali provvedimenti, che avranno ef­
fetto con decorrenza dal primo detto 
luglio saranno pubblicati nel bollettino 
ufficiale del .Ministero delle Finaiizo 
del 21 andante mese. 

L a v o r i a t p a d a l i . Con' recanti 
provvedimenti l'òn, Todasoo, ministro 
dei lavori pubblici, ha autorizzato la 
esecuzione di lavori diversi nelle Pro­
vincie di Aquila, Avellino, Cagliari, 
Catantaro, Cuneo, Firenz.<, Forlì, Gros­
seto, Napo i, Potenza, Sirucusa e Udine 
per la somma eomplesslu di oltro l-rV 
centomila. 

Pan oombatlapa l'aaalfa. 
beliamo nati' oaapaitó. Il mi-
nistro dalla guerra ha inviato una cir­
colare ai comandanti dei corpi relati­
vamente all'istruz one dei soldati allo 
scopo di combattere l'analfabetismo nel 
l'eseroito. 
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IL FRIULI 

Nota elattopall 
Kaouojflìama lo iaCormaKioiii o lo voci 

che ci perriingono. 

C o l t a g i s d i U d i n a 
La riunione di Praoohiuso (Soz.VflI) 

tenuta Ieri fra un grappo di elettori 
conolnae nell'accordo per la costitu-
zlono del Comitato definitivo, e nel 
voto di concordia fra i parliti popolari 
contro la 'cazioue aempre in aggnato. 

Fu tubito ij:ziùta il lavoro di pre­
parazione. 

Nel campo avv^ìrsario — corre voce 
— 8Ì era pensato alla candidatura del-
l'avv. Schiavi, poi a quella dell'avv. 
Measao; ma autrambl hanno riButalo, 
E allora al è ponsato alla oandidatura 
dell'avv, Pagani-Ceaa di TrevUo, 

l socialisti — ai dice — farebbero 
la loro affermasione nel nome di Cic-
«otti (non sappiamo se si tratti dell'on, 
Ettore, 0 del prof. Krauoesco). 

/ repubblicani si affermano su quello 
dall'ottimo Valentino Pagnra. J 

• • I 0 » i i * 8 i a d i P a l m a n a v a 
Ci scrivono dì là che l'idea di por­

tare ' l'avv. Emilio Driussi va facendo 
rapida conquista. 

Si pensa a costituire il Gomitato per 
la proclamazione. 

Hai C « l i e B Ì « d i Q s m o n a 
Di llt gli amici ci scrivono che la 

candidatura Carattì sarà riconfermata 
per acolamaiione, e che gli avversarli 
cercano - col lanternino — senza riu ' 
•«ire a trovarla — il loro uomo. 

Noi però siamo in grado d'informare 
gli amici di Gemona di eia che si va 
maoahinando.... a Udine. 

Già. Si sparge la voce: 
che Oaratti ai ritira-, 
«he Caratti si porta in altro collegio. 
ohe Caratti fu avverso alla ferrovia 

SpilimbergO'Gemona (III).,... 
A .8Ù0 tempo si potrà parlare di tutto, 

e penserà certo l'on. Caratti a dire la 
tua .e sventare le barlette scioocherellei 

Intanto noi pensiamo: 
che l'on. Caratti ha assunto troppo 

scrii doveri verso 30 o 4Ò mila mae-
• «tri — per non dire di altri problemi 

sociali Olii si è devota — per pensare 
a ritirarsi ; 

e che l'egregio amico nostro se ri­
presenterà In candidatura non la pre­
senterà altrove che nel suo vecchio — 
e oramai indubbiamente affezionato — 
Oollegio. 

La enaraiaxe a Dan Luigjl 
Indria Ieri la parrocchia di San Qui­
rino era in festu SAlla piazzetta Anto 
Bini fino alle prime case fuori porta 
Gemona tutto aveva cambiato aspetto : 
finestre pavesate, iscrizioni e poesie sui 
azurì, pallonoini, e trofei verdi luugo 
la roggia e attraverso la atrada. 

La dimostrazione di stima, di affatto 
verso il buon prete da parte dei suol 
parrocchiani à riuscita splendida, gran­
diosa e commovente. 

Fin dall'alba le Bande di Paderno « 
Feletto svegliarono i cittadini, alle 11 
Ti fu la messa solenne con accompa­
gnamento d'orchestra. 
; Nel pomeriggio il movimento fu e-
norme, era impossibile transitare per 
Via Gemona. 

Ci dicono che il Parroco pronunciando 
le parole di ringraziamento aveva le 
lagrime agli occhi. 

E disse parole commoventi di sin­
cera amilià; 

Ebbe numerosi regs^li di circostanza, 
Gli venne offerto un sontuoso rin­

fresco, servito ottimamente dai bravo 
Momi Barbaro. 

L'illnminaziaue della sera riuscì ma­
gnifica, le bande svolsero i loro con­
certi e il movimento di quel quartiere 
si protrasse fin dopo le undici. 

Ed ora, tutti auguriamo al buon 
prete le nozze d'oro. 

— Un amico ci scrive : 
< Fra le tante dediche al M. R. Par­

roco di S. Querino che ieri sera{si leg­
gevano in via Gemona, ve n'era una 
ohe inneggiava all'ottimo Pastore < cte-
gno seguace di Pio X». 

A me questa pare un'offesa al Sa­
cerdote Indri. Egli non è mai stato un 
politicante e tanto meno un intrigante 
reazionario come Giuseppe Sarto». 

F u p a r d u t c dallo scambio dei 
tram vicino al Caffè Corazza ai pressi 
delia Croce di Malta un anello d'oro 
eoa rosa di diamante. Lauta mancia a 
ohi lo porterà in albèrgo alla Croco di 
Malta. 

Procurare un nuovo 
proprio giornale, sia 

•niloo al 
cortese 

cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

F i 0 P l d ' a r a n o i o . Stamnno l'as-
.i!i«.iui'e Gmilio Pico univa in matri­
monio il rag. Luigi Spezzetti colla ai-
gnorina Maria Bonetti di Latisaaa. 

Testimoni dell'atto furono il sìg. G. 
B. Volpe e Ferruccio Taddio. 

Ieri mattina il sig Achille Moraa-
sutti, vloo segretario alla Procura del 
Re, Impalmava l'avvenente signorina 
Teresina Nidasio. 

Alle coppie /elici i nostri migliori 
auguri. 

A t t a o n a a t o . Il vetturale Pei-
lizzoni rinvenne ieri nnlla propria car­
rozza no braccialetto d'oro che fu va­
lutato L. 100. 

Egli s'affrettò a portarlo all'nfilcio 
del vigili dove poco dopo la signora 
Emilia Chlaranz di Cividale si recava 
a ritirarlo, dimostrando d'esserne pro­
prietaria. 

Lasciò al Pollizzoni una mancia di 
lire dieci. ^ ••-

M o l a t a ImpfOWwiaÀa' 'Oromees 
Andrea di Udine d'anni 90 mori im-
provvisamonte stamane por congestione 
cerebrale. 

iNTERESiSI CARNICT 
(Ccìlìaboraxionè al I'IITULI). 

La Cernia (Di.itretti di Tolmezzo e 
Ampezzo) conta coll'ultimo censimento 
56260 abitanti, popolazione veramente 
ragguardevole considerata la sua su-
perfide di Ì22S ohilom. quadrati del 
quali la minima parte è coltivata, e 
male coltivata. 

L'emigrazione è quindi necessaria 
per portare al paese quello che manca 
per l'annuale sostentamento. Tutti i 
figli della Carnia non potranno forse 
mai vivere co! prodotto del loro patrio 
suolo. — Puro, dando uno sguardo alle 
valli, abbandonate, ai fianchi dei monti 
coperti di sterpi e di roveti là dove 
potrebbore gitanteggiare gli alberi 
fruttiferi, o le conifere, ai dossi fra­
nosi ed incolti anziché ubertosi di selve, 
di pascoli 0 prati, alle ghiaie sterini-
nato del letto dei torrenti anziché 
campi biondtgijianli di sp'ghe o ricchi 
di legumi non si pnò fare a meno di 
esclamare: Quanta inerzia, quante ri­
sorse sconosciute, quante ricchezze 
trascurate, quante ozio, quanta, miseria 
potrebbero fugare il lavoro e l'iniziativa. 

La Carnia, gradito soggiorno ai fo 
rostiori é ricca di splendidi panorami, 
dì.sorgenti, di boschi, di vette, di valli 
poetiche, di villagg' caratteristici., e 
pittoreschi. Mu lo squallore delle sue 
ghiaie nella parte piana'delle vallate 
;tuona con l'incantevole don'orno dei 
monti, e mentre l'occhio si ritira di­
sgustato dalla miseria della landa, l'im­
maginazione crea e vedo lo stesso pae­
saggio ricoperto di lussureggiante ve­
getazione, colle acque incanalate rese 
innocua anzi benefiche, vnde lo sponde 
dei torrenti seminate di ville e di umili 
casotto, pensando che il ricco nell'estate 
verrà nelle prime e il modesto agri­
coltore tatto tutto l'anno vivrà aelle 
RfìCO&uB* 

Il Fella, il But, il Degano, il Lu-
miei gettandosi nel Tagliamento, hanno 
ingoiato aolle loro o.ide maftnlfiche 
estensioni di terreno; sono chlometri 
quadrati a decise che, devastati dalla 
corrente, sì mutarono in ghiaie brulle, 
sterilì, deserta..,. E dopo tanti secoli 
di progresso e dì civiltà che la Gamìa 
vanta, non si è mai pensato di domare 
la furia delle acque e ridurre a cam­
pagna ubertosa codeste... steppe... 

Fino a oheil poco suolo coltivato bastò, 
gli antichi oarnici s'accontentarono ; man 
mano poi che la popolazione andò cre­
scendo ,la parte esuberante si riversò 
prima nel basso Friuli, poi nella vi­
cina Austria; od ora il oarnioo percorre 
e batte le cinque parti del mondo, 
portando in altri pae^i, ad altri popoli 
la sua attività, la sua intelligenza, la 
sua iniziativa; doti chi>, sfruttate sul 
suolo ohe lo vide nascere, gli avreb­
bero recato immensi vantaggi economici 
e morali. 

Se ai lettori dell'ottimo Friuli non 
spìace parlerò di una zona, fra la tante, 
ohe potrebbe rendersi coltivabile. 

* 
« « 

Tolmezzo (abitanti 2500) la capitale 
della Carnia (m. 833 s. m.) è posta sili 
ridente bacino alluvionale formato a 
mezzodì dal Tagliamsnto ed a ponente 
dal But. 

Questi fiumi nei loro incontrarsi 
hanno formata un vastissimo letto 
di quasi un chilometro e più di lar­
ghezza. Le acque del But rumoreggiano 
contìnua minaccia a Tolmezzo sulla si­
nistra, ed a Canova sulla destra ; e Go-
verni e Gomune in ogni tempo dovet­
tero spendere rilevanti somme per le 
opere di difesa, ma non ancora sicura 
può dirsi la situazione delle due bor­
gate, anzi Cnneva non sono molti anni 
ebbe a passare dei bratti quarti d'ora. 

Le difese della sponda sinistra del 
But riparano la parte superiore di Tol­
mezzo .0 si prolungano fino alla località 
dell'attuale bersaglio e vanao a proteg­
gere la zona di campagna ivi esi'tente 
(vecchio letto) per una superficie di 
circa 40 ettari, 

Tolmezzo e Caneva devono lottare 
col But e col Tagliamento; e pero'ò 
privati, Comune, Provinola e OoTerno, 

tutti dovrebbero Aìi.!0aiar9i nciii) opero 
di difesa locale e g'5neralu della zona. 

Non lo sole roste a riparare 1 oa 
seggiatl, ma là fino alle sorgenti del più 
umile ruscello entri l'opera di restauro 
e di difesa. Le brigi e, 1 muraKltooi, i 
salti, il rimboschimento dovrebbero es­
sere l'occupazione di ogni singolo pri­
vata « di tutti i Comuni della Carnia 
nei mesi autunnali e" prlmavorili in 
quanto e come la stagione pormette. 

Gli emigranti ritornati'in patria an­
ziché passare cinque lunghi mesi in ozio, 
potrebbero lavorare a riparare il loro 
camp-cello, frenare una frana, o to 
gliere una zona al torrente, a i Comuni 
che ricchi sono . io grazio dei boschi, 
potrebbero ogni anno disporre di qual­
che centinaio di lire per coordinare e 
portare al completo quelle opere ohe 
cambiercibboro tàccia al paese tutto, e 
ohe in vent'anni al massimo farebbero 
delia Carnia un vero par<idisa. 

* 
* • 

Non ò questo impossibile al popolo 
carnico, a lui non 'maacando uè lo qua­
lità, né I mezzi per attuare quest'ideale ; 
a lai non mancaddo che l'accordo gè 
nersle e li guida saggia ed inte'liganto 
ohe non sappia di campanile o di fa­
voritismo. 

(Continua), 
Tolmezzo, 6 ottobre. 

A Measso. 

L'esercito russo é in dlsordinatis-
aima ritirata. 

Anche la tragedia di Port Arthur 
pare prossima alla fine. 

I giapponessi bombardano giorno e 
nottu la fortezza senza iaterruzloite. 

u .0 rosso SI 

Il Tempo scrive : 
In merito alla notizia telefonatHCi dal 

nostro corrispondonte romano sulle se­
date segreto che avrebbero avuto luogo 
di questi giorni e nelle quali i capi 
delle orgcinizzaziohi ferroviario avreb 
bero decisa io sciopero por la vigilia 
delle elezioni — notizia che il nostro 
stesso corrispondente romano diceva 
poco probabile— abbiamo creduto in­
teressante interrogare paranchi di quo 
sti capi, dai quali abbiamo appreso 
che la notizia é assolutamente desti­
tuita di ogni e qualsiasi fondamento. 

Nessuna adunanza né segreta né pa­
lese ha avuto luogo di questi giorni e 
la m naccio.ia notizia è certamente stata 
messa in giro ad arte, per impressio­
nare ancora una volta l'opinione pub­
blica, a giustificare quelle misiire che 
Gìolìtti vagheggia da tempo e per le 
quali cerca un p'rete.sto qualsiasi. 

I ferrovieri lealmente e ripetuta 
mente hanno dichiarato che la loro 
agitazione potrà anche chiudersi con 
uno sciopero, siavolta davvero generale, 
ma solamente nel caso 'che il loro me 
moriale (i! quale fra l'altro noo à an­
cora ufficialmente presentato al Go­
verno) venisse respinto senz'altro, o 
venissero rifiatato quelle.eque domande 
di miglioramento ohe lo stesso Go­
verno s'impegnò di discutere fino 
dal 1002. 

Prima dunque d'allora — tranne 
circosianze eccezionalissime che mi-
nacc'asséro direttamente la libertà dei 
ferrovieri e dei lavoratori tutti — 
nessun sciopero é possibile, ed il par­
lare di astensione dal lavoro, alla vi­
gilia delle ehzioni, è assolutamente 
fantatisco e puerile. 

Che se poi questa fosse una mano­
vra del Governo per prendere — prima 
ancora di ogni trattativa — dei prov­
vedimenti coercitivi in odio ai ferro­
vieri soggetti a servizio militare, è e-
vidente — ci han detto i nostri infor­
matori — che, cosi provocati, i ferro­
vieri insorgerebbero come un sol uomo. 
E non sarebbero soli. 

Ricordiamo infine che pei giorni 7 
ed B novembre le organizzazioni fer- , 
roviarie hanno indetto di comune ac ; 
cordo un Congresso a Roma, niente ! 
affatto segreto, nel quale i. ferrovieri 
stessi dovranno deliberare la condotta 
da tenersi, sempre s'intende per il i 
trionfa delle loro domande, j 

* 1 
* * . » 

Sullo stesso argomento l'on. Bissolati, • 
esprimendo la pili grande meraviglia ohe 
siasi potuto prendevo sul serio una simile 
notizia, scrive : 

Ripcigna infatti u ohi conosce il senso 
pratico, prevalentii unila organizzazioni 
dei ferrovieri, il credere che siasi pò 
tuto pensare a effettuare uno sciopero 
ohe paralizzerebbe la vita politica 
della nazione nel momento delicato in 
cui il responso dui comizii deve fra 
l'altro decidere anche della questiono 
agitata dai ferrovieri. 

A ogni modo è positiva ohe il ti­
more suscitato da questa notizia ha 
indotto il Goveroo a sospendere la de­
liberazione relativa alle elezioni, vo 
lendosi pubblicare il decreto soltanto 
allorché si abbia certezza che il peri­
cola sia scongiurato o che siano pronti 
i mezzi por fronteggiarlo. 

I telegrammi du Frttroburgo recano 
òhe Ik ' popoiszifiae é CostériiatB. 

Ma le. ultime notizie BCcannaiio oscu­
ramente àii iin grave iferiìnénto. 

Che sia .Jirioinp.il giorhodella leonina 
riaóossa?.';"':'.;.': 

. ' " • - ' i iM^ i i » ' , ««r • .' •——7—— ' 

Ci*ona«iìa:jgiudÌaeìaÉ<'ia 
Cwtóiiil'Àsslse. 

L'HLMtDODBI (IÌUEA.TI. 
Kel pomeriggio'dì sàbato ebbe luogo in 

Ttibanalo l'esttaiiiohè dei giurati ohe.pre­
steranno serviziodurantó la sessione della 
Cotte d'Assise ora..àBertisi. 

Ordinarii: (Jiuliaftk,Oarl?i.Gonars - Ltt-' 
dovisi'ViitòrloJ tFdiiio »' Olàtin Giov: Batt., 
Hàgogna ' PotiVr Odori8è,:.Mie - Tosdlini, 
Botn80,,Pooèaià '-.Ohiawttinir'aptt. Ittorfl); 
Udine.- Roiatti LtìigÌK<IIdine,-: Oapellaro 
Asoanió, Bontobba -,.Strbiii.; Antonio, Ge-
iiiòria V LeskovioSaliino, Odine- Oaatoui 
oav. G. M., Udine - Sapiai,.Antonio, Oo-
seàno - Oirio Pàolo, Palmanòva - Romano. 
co. Giuseppe; Monzano ' ZàiiùlU ioli: Giu­
seppe, .Xotreano - MianiBasiUo,4 Mattia 
gnaóeo - Romano 00. Aiitottìò,' tJditiV • 
Ciiatellani Luca, Venzoiie Conti Ltiigi, 
Udine - Tilt Riccardo, .Pordenone •: Beijn 
dojt,.Giacomo, Ifrisauco .- GaBp^cià|lariOO^" 
Bàgnaria Arsa -' Ponte Taloutiuòi. lolmas; 
sopi ;-, ;Aud,tÌKlietto,; Angelo, Praia ]fs Vkéàh, 
Aà t t io , S.) Pietro al Nàtlsone - m ftiili 
Gìoy. Batt., Udine Tirindelli Giova,nni(. 
iMartignàòpo .r 'Novelli, Ottavio, Udiàe >,, 
'Tasìni Giosuè, Talmàaaons -. Moretti Giu-
'aeppOi'Tàlniàssdnà^; ':. ' , . ' ' " !.' ^ " ' ' " ; . ] , ' 
':: aw^tói«'Ai(à«..-;'.Bap4iiii Giovanili, Tòl̂ ! 
m e » -'Pó.'Aaartà co. on, .•littorio,,.Bon-
"oliis - Zài:.Q AngelOji Poloenigo - Armellini 
Luigii, Tai;oento,:Bohiayi Girolamo, Tol­
mezzo - Polo Biagio, Forni di Sotto, Pan­
iuzza AntbiiiOi Udine-'Puppato dott. Gli-
flielmo,.,ndin.a-^Psscolipi Luigi, Udine -

'olàlzàiii SgistòJ Fiuitìe. • 
Supplenti: Basta, Luigi, Verzegnaaai At-

tttTO '̂PinojHafEnele, : Bedini Giovanni, Ma-
riissig Pietro, Volpe Gìov. Batt., Gropploro 

Ulderico,.;Oagnasàì,; Sabino, Muretti 

Luigi, OapoferiS Keniigid, tutti di Udine. 

Nel mondo degli affari 
La nuova « Società Bancaria Italiana » 

e la liquidazione dai Banco Sconto 
approvata. 
A Tonno ebbe luogo l'assemblea per 

la liquidazione del Binco Sconto. 
Vi intervennero 131 azionisti porta 

tori di 31.082 azioni. 
Presieduta dal comm. Paziani, l'as 

semblea stessa ad unanimità — meno 
un azionista detentore di 30 azioni — 
approvò la fusione colla Bancaria Mi­
lanese, la quale d'ora innanzi si chia­
merà, dopo il 28 corronte, Società ban­
caria italiana. 

Vennero nominati liquidatori ì ragio­
nieri prof. Broglia e oav. Fascia dando 
ampi potori ai liquidatori. 

Ogni sette azicii del Banco Sconta 
si avranno quattro azioni della Bjnoaria 
italiana, più lire 22.66 in contanti e 
quegli azionisti del cessato Banco Sconto 
che posseggono meno di sette azioni 
hanno diritto ad una azione della Ban­
caria italiana, ogni duo azioni dot Banco 
Sconto, più lire 47 33 in contanti. 

E MERGATALI dir.-jfiropr. rt.ifions. 

e ì2 VENEZIA 
BAIU " 

H 
O 
«I 

u 

S FIRENZE 
^ MILAiSO 
g NAPOLI 
S PALElllVIO 35 
2 ROMA 86 
é TORINO 31 

5 
55 
16 
62 

5 

37 
48 
14 
59 
90 
75 
19 

90 
10 
76 
51 
76 
80 
44 
oa 

29 
61 
12 
34 

1 
63 
17 
81 

R I C E R C A S I 
por 1B prossima apertura in ITdiae, Tlaisn 
Tiitonlo Emitmele doli' 

American Baf--
tre belle sighofo óppula s ignorine per ser­
vizio di baijco, pàstiooierià 8 liquorii 

Intitile presentaÌBi senza i rèqtìlsiti di 
provata moralità.. ' t f t 

Per ulteriori sohiarimenti rivolgersi al 
Big. Oargusd iMigi ^ Pia*m F«(or»o!Aiffl-
nmté -Udine, ' • ' " " '* V;J • 

Ràccoinàrijdiaili 
ai genitori, ;tutt'ora indecisi aelpiin-
minonte aàeltà dì un Htitiito '^vohe 

.Offra-le inigliori giiàwìitigkdiltha 
educazione veramente ; seria = e óota-
pleta per i: loro figliuoli—^ Si- IMe-
dete il programmi» al ntli)iiiatis|ittio 
e pia Tolte prOmlato'! <b«iilléj|l«» 
Con-vl i to troinilinifté.. 'd'i :Ct-
Bil^llaiae'.)lìèlI'é'.Sll«Ìère,'dèye 
sono ottimo Souolo, secondarie^ piiij|^-
.giati), Un» Sbnola Pratica 'di-Igri-
coltura e- di Góniineróiò;'Ctìtsi-Ijl-
ciali''at!6óloràtl,'^éeó.';; il: tfàttàto|tttò 
è famigliai'o,' la 'ratta: .modica, teV 
celienti lo conaizioni olimatoIp^Óhé, 
ed igieniche. i\:5:-

Maiaìtis ddgli oèchi 
difetti dèlia yiista 

SPECIALISTA Dott; éAMlBÀR(ÌTTO 
ì Oonsultazioni tutti i giofMjj dalle 3 olle 

:6j eo06|tuat9 ; il "pritóij :' ̂ sabato e ; seguente 
dijmonioa di ogni mese. J . 
; J Vi* Pesooll», H. 90 
VidilTE GRÀTUltE Al l'pVERI 
''"':':': Xunsdi, 'Veiierdl o r e l l i i , 

l à l l a Farmaoia Filippuzzl. 

guarire 

Municipio dì Udine 
Sino al 31 auobre corrHUte è aporto 

il concorso a due posti di scrivano 
negli ufSci comunal.. 

Por informazioni rivolgersi alla Se­
greteria Municipale. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpeoca - Cividale 
Emulsiona d'olio pvxo dì fegato di 

merlaaiio Inalterabile con ipofoafiti di 
calce e soda e sostarne vegetali. 

Bottìglia piccola li. 1, media L ; 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China Batiarbaro sovrano rtn-
forxatore del sangue. 

BO'VtlCrliIA^ II. « . 
Questi preparati vennero premiati oon 

MEDAGLIA d'Ooo all'Esposizione campionaria 
internazionale di Boma 1903. 

Imi-- 'Um^n. Dobolezzà.i- 'virUe, 1 
Novfa«t;j i i i la,_,_Sterll i t i . , 

geaza onmfg'ì^fìr.i^P, c)iìeStìteiStriiz!onÌ>al 
Premiatg Qiilmiollo privato delBottor,;*; 

OESAFIK"TCNPA .:-,• ìfXs 
MILANO • vuole S. Zem,e p. 1. • MIJUAHO 
inconsulti pur Istterp -oita pagata.-^;JJ,:i 
sita dallo 10 olle 11 » .:.illa M ollslfeèjs 

Acqua di P e t § 
GipeiiteÉiite peissnatriDa de l la l saUt lp 

dal Ministèro Ungherese jlirevettataiiliA 
SàXX'iJkWt.Ef,, 200 Oertificsti puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm.-(^Wo 
Saglime, medico, del defunto Be tTmherto I. 
^ uno del oomm. 0, Quirieo mediiio'di 
S. Vii Vlttono Sutasnble I H — ùn'i) del 
oaT. Giuseppe La,]rponi medica di SS. lepiia 
XI I I — uno del prof. mm. Ouiào BaeeelH 
direttore della Clinioa Generale di i Roma 
ed ex Mlaistrof della Pubblica ' latHziÒìie. 

OonoeSeionario per l'Italia : 
A. tr . Kd.DUO - U d i n e . 

i F o M U o r e GhiaFnttini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsita dalle 13 alle 14 - IléiGatoanàTo, i k ' 

Doti UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cilniohe di Vienna 

Sgecìeìista w l'Ostetricia-
e ler le fflalattie del H Ì D I 

O o n M H l l t a x i a n i d a l l e IO a l l e IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

Anno X'VIII Anno XVni . 

04.SXEIÌFB&HC0 
Scuola .Tecnica Regia 

nasiale —. Scuole elementari, 
durante le vacanze. 

Retta L.. 330, 

vmssxQ 
Bipetizione gin-

Aperto anolie 

GOZZ 
Fiemiato liinore antistminiiso Seraài-
Rimedio pronto « oiouro oóntro | 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il | 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroenio (Odine). 

II. l.SO il fi. in tutte le farmacie. 
— Da il. franco noi Hegnó verso ri-

I messa di L. 1.70 ; 6 fi. (cura com­
pleta) t . 9. 

Le nuove terribili disfatte 
dei russi 

Oramai è confermato ohe le perdite 
dei russi nel combattimenti della set. 
timaua scorsa sono stato gravissimo — 
un vero disastro. 

Secondo un rapportò di Oyama, i 
morti sorpasserebbeio il numero di SO 
mila. 

UVA PROi^TA. 
presso la Ditta ERARDO BATTÌSTELLA, Udine, 
fuori porta Cussignacco. 



IL F B I U L l 

Le inserzioni Bî plBeyono eBelnsivamBDtejer ÌI«"FFÌD1Ì„ presso rÀminiDilitFaziQne del Riornale io Udine, Via Prefetta^fl. 

PER LA BELLEZZA 

Spedalità di 

A. MI60NÉ & C . . Milano 
mìgHoro dolio 

acquo ^igieniche per larara la ttstn, toglierò 
l'U^fi^flrh^-Arrèfltiirfe'IniTttediatomcnto In cndntn o 

lò'scbloflmcnto del cnpcUi e della Harlin od n&o-
volerò Io sviluppo. Si vende in fittltkiht U («SO, 
fi, S,80t 5, f 8 .S0 . Vìh cent. SO por ]̂ nocn po-itnlo, 

TINTURA ITALIANAUflIGONE letan 
t a n a a (un sol Hocone) — Por ttn^nro iuimi'diii-
tamento 1 capelli o in linrba con favilitfV e spo-
dUozM. — Cosia L. I.SO la Jìalnì^Aii coiit. '25 

I por la ancdlzlono. 8 fiala per L. 4;B0 o 0 finis 
r por l,t 8 fnincho di porto. 

ANTICANIZIE'MIGONE, m soave pro­
fumo, iorvo por Tidotinrc, in pooof tempo alla 
barba od tA CRpolU iÙBiionì «d IndjJbolHij il co­
lore, la beli?Kza e la vltnliU dolln prlitm giovincKzn, 
BeJ]za mucchiaro nd la bisDchTin, né la pelle. — 
Conta h, 4 la bottiglia^ por la spedizione oent. 80. 

i 3 bottìglie per L< B o B bottiglie ' por L . Il 
; frauche dì porto. 

e CONSERVAZIONE 

sdejiauBARBA 
Proiiilnti 

collo piti (iUo onorinconxe 
iiccurdate alla i)rornmeria, 

ELICOMA-MIGONE. Acqiin innocii!)| che j 
di\ alili cupigliatiini lui ìniparogginbìlo colore 
biondo oro, tanto ricercato «d Hppn'Kzato noi , 
bambini o nello aìcnorc. — Coita IJ. 4 la fiala; ' 
PiA coiit, 80 por la spediiilono. 3 bottìatio por 
IJ . 8 0 n bottìglto por h II franche di porto. 

PErr^NE-DISTRIBUTORE con «er> ' 
b a t o l o per isptnitlcre dii solo, omo|̂ ent>amGntc e i 
por bone, eiii capelli e la b»rbft, qiialatìqiio acqua | 
odori Tcrâ  o tìntiirn, aenza macchUro ne la btan- i 
chcrla, nd In pollo, con forando economia del li­
quido impìi>ffflto, CoBbi L.4cotiaeefSB0TÌ. Aggiun­
gerò cont. 25 per In BpodÌKÌono a mô Ko posta. 

TINTURA miLANESE-MieONE p „ . 
f e x i o n a l a l a i a n i f t n a a i -— (In tre fiale), — 
VnT tìngerò aubìtamente i capelli e la barba dì 
un boi mondo, caetaho o npro. K' di certo e 
pronto offrtto. — Ootta L, 4 la taatola, per la 1 
Bpodìziono aggiungere cent. 80, 2 scatole per L. li 
fì 0 Beatolo por Ti. Il franche di porto. 

I suddetti artleolt «1 vendono prct*» I HrEoxIantI di Pr>ofurn«rle, Dapetlfe fianartla da MlflOHE A 0. 
VìM. Tortila. 19 - MILANO. — Fabbrica di Prafumorl*, Saponi, « AftloDll "ptr la ToI«ttii a di Ohin«ai-
BlIorU per FapmncUtt, Drophlor), Dhlit«an»itrt, Profiimiir*)) l>arrueohl«rl, Basar. 

Avvisi 
in 4 e 3, 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Veroice 
istantanea 

Sonz9 bisogno d ope­
rai e con tntU boi-
lUii si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Amnil-
nifltraz. del Friuli e 
premo il parrucchiere 
Angolo OerTasDtti in 
MorcHtO'vecahlo a oent, 
80 la Bottiglia 

^ Tintnfa Egiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapeili »» . 
IL COLOBE NATURALE 

B domaiido obo xol perrengono cónVmaameate dalla mìa notoeroBa clientela per avere la TINT 

S<C:fr; 
Ih -

Per aSerirt alla iomniidc oha mi penengono oontinnameiite dalla mia nomerò» elieotsla per avara la TllìTTIRA saiZlASA 
In Dna loia bottielia, lUo *'uopo dì abbreviare e lemplifioare con eeettesaa l'applIcsBione t, il BOttoacritto, proprìeUrio e fabbri-
Icante, oSe altre aUa anlite ««ittiio io due-bdUiglle, ba poeto in veddita la TtNTVRA EGIZIANA preparata anche in un toh ftacon«. 

B' ormai conit^t^to i - • . . . . . . . < . . . . . . . . . . -̂ .__... 
L'anica ohe noa ooat< 
tintura i divenito OTmaT generale, poiohi totti' hMno <!I gid abbandonate là altre tlnlun latantaaM, la miitgior parte, prepaiate 
a baie di nitr-to d'nrgenlo. ANTONIO LOmÈOA 
Beatola grande lira 4 — Piccola lira 9 . 6 0 . ~ Trovaii. vendibile in VDINS preeiw l'Udcio Annnnzl del Oiotnale IL FRtVtl. 

tto ebe IH '.ìiiìtura Kginana iMaManea è V anioa che dia al eapolli od alla barba II pìd bel colore natcrala. 
intenda loitenze voneDOhe, priva di nitrato d'aegentn, pioiìibo e rnme. Per tali ane prerogative l'uso di questa 

r p 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulìsì vende: 

Stleéiitlinaalire 
1.50 e 2.B0 alla bot-
ligliu. 

/%«qua d'or» a 
lire 3 50' lilla botti­
glia, 
Acqua l !a roua 

a lire M alla botti­
glia. 

-%oquntlI»;e!so-
mino a li 1-0 ìliOnIla 
bottiglia. 

j i cqua ' r d e s t e 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 
* Ceron«i' a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'ord t r ine ccn-

ijtesimù,50 W.^ace9;i; 
ytadèauM«> .%. 

9..on|;«;^a a lire 3 
j alla bottiglia. 

PROVATE IIL 

Esigere ia (Harca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO nou à a confon­

dersi coi diversi saponi all'iitnido in oommeroio. 
Veno cartolina-vaglia di Lira 9 la Citta A . B a n f i 

MILANO, epodìsea 3 peni grandi franco lo tutta Italia. 

ANCHE ÌN CASI 
DISPERATI 

LA V E R A , g ^ 

ANTICANIZIE 
m4 A. LONGEGA 

' ' Qaeeta Importante preparaiiólie, «enaa essere una tintura, possiede la facoltà di ridonare 
mirabilmente ai eapeili e alla barbil ir primitivo e catnrale oolorn b i o n d o , c a s t xxo 
e n e r o , belleite e vitalità come nei primi anni della giovinezza. iVon maoohia la petle, n6 
la biancheria ; ìmpedisoe la o a d u t a d e l o a p e l l l » ne favorisco lo avìlnppo, paliace il 
eapo dalla forfora. 

U n a s o l a " b o t t l s l l a deirAxLtloaxilzle X^oxis^S^ basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito, 

L 'Aja t loan las te Xjonf l resa à la piO rapida dello preparazioni progressive finora 
souosointa; ò preferibile a tatto le altre perchà ìa piò efficace e la più economioa. 

Chiedere il colore ohe lì desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende preaso PAmminietrazione del giornate «,11 Friuli m a lire 3 alla bottiglia dì 

grande formato A preeso il parmcdiìera A. Gerrasnttiin Mercatovecchio. 

Guarigiona rapida* sicura, garantita 
da innmnerevoH^ splendidi cerlìfìeaii di pritìaiit 
Medici illustri e jìrimarii Professori d'Univet^tà 
6 Consiglio Superiore di Simitó delle 

malattia nar'vose 
proveniùìUì da Ssauxim^iito, come : Heirraate-
ma, Spossatezza, Impotenza, Spermatovrea, 
FoUuzioni, Dolori e debolezza nervosa del 
onore, midollo spincUe 6 stomaco, cott i t i t i-
ohezza abituale, ConvnZaionit Iperestesie^ XTe-
vralgìe, Cefalalgie, Isterismo ec/̂ ., ha^dato^ f(» 

cura naturale con la Fascia ^ S TAUMA 
del prof. Pìvetla. L'unica al mondo approvala dai miiflioH Clinici^ come De Itenuij, 
Seuise, Corito, Boniano, Fede, e dickiarnta una genialo ìuveusdone per guarirò 
le 7nalattÌ6 nervose gonza niedicino ; Bcmplico, comoda ed. assolutamente ismoona. 
Non ha nulla di comune con le solito catene elettriche inefficaci ed altre ciurmerie dannose. 

Brevettata e premiata per gli ottimi effetti oon medaglia d'oro 

Costa sole L. 10.50 pef tutta la cura franco nel RegnOf presso il 

. U. r lVti l IA OL ir. Opmcolo gratis - Consulti gratuiti. .' 
PPTTPQQT6 I Guarigione radicale garantita^ anche in casi graoi^ con la onxa 
X(riluJOlJJ.a 1 mista Xanma, unica al mondo che la guarisce veramente ! 

Rubrica utils 
pei letlopi 

I F e i r o - v i e 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da UiitK a Vmtxia da Vemxia a Udine 

4.20 
8.20 

ll'.'SS 
X3.ie 

M. 17.30 
0 . 20.23 

0. 
A. 
D. 
0. 

8.3» 
12.07 
14:16 
17.45 
22.28 
23.06 

D. 
C, 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

4.45 
6.16 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.25 
4.20 

da Udine aPvntébba iaPonlebba a Udine 
0. 
D. 
0. 
D. 
0. 

8.17 
7.58 

10.35 
17.35 
17.12 

da Udine 
0. 5.25 
0. 3.00 
M. 16.42 
D. 17,25 

9.10 
9.66 

13.30 
20.45 
19.10 

a Trieste 
8.25 

11.28 
19.46 
20.28 

0. 
D. 
0 . 
0, 
D. 

4.60 
9.28 

14.39 
16.55 
18.39 

da Trieete a Udine 
D. 8.25 11.06 

9.00 
16.40 
21.26 

i l . 
0. 

(•)M. 

7.38 
11.00 
17.06 
19,40 
20.06 

12.50 
20.00 
7.32 

{*) Questo treno si ferma a Qorizia, dove 
conviene aspettare oirca 7 ore e mezza. 
da Udine a Oividale da dividale a Udine 

Udine S. Qioi-gio Trieete 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
M. 13.16 (•'")0. 6.46 19.40 
M. 17.56 I). 20.50 22.36 
M, 10.25 - 20.34 —.— 
(**•) Con questo treno colniMe il di­

retto ohe parto da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Mercato dei valóri 
Camera di Commeroio di Udine 

Corco vfiKtio dei valori pubbtiet e dei eambi 
iti giorno Iti ottobre i904. 

Trieste 

D. 6.12 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

S, Q-iorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
.M. 20.63 

Udine 
8.58 
9.58 

18,36 
15.50 
21.89 

Tramvia a vapora 
da Udine a S. da H. a Udine 

S. T. Daniele 
8.30 10.— 

11,36 13.00 
16.5 .16.36 
17.50 19.20 

Daniele S.T. I(,A. 
7,20 8;35 9,— 

11.10 12,25 —..-^ 
13,55 15.10 16.30 
17,30 18.45 . - .— 

M. 6.64 
H. 9.5 
M. 11.40 
•a.. 16.06 
M. 21.45 

6.21 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

M. 6.35 
M. 8.45 
il. 12.35 

-M. 17.15 
M. 22.20 

7.02 
10.10 
13.06 
17.40 
22.60 

i<aCaìiar«a aPorfa^r. iaPortogr. aCaaarsa 
A. 9.26 10.06 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13.56 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20,03 
isOatmta aSfilinib. da'^linib. iiCSuaraa 
0. 9.16 10.03 0. 8.7 8.63 
M. 14.35 15,27 ÌS.. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 IS.itO 

Udine 8. .Giorgio Venexia 
M. 7.10 D. 8.04 10.00. 
M. 13.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.56 D. 18.67 21.30, 
M. 19.26 20.34 —.-:• ; 
(•) Con questo treno si prendono le co-

incidenze che concedono di giungere a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
Firenze alle 16.17 e a fioma alle 31,46. 

Venexia a. Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 "8.68 

('*)0. 7.00 M. 9.10 '9.58 
M. 10.26 M. 14.50 15.50 ' 

—..— M. 17.00 18.36 
D. :,18.60 M. gp.63 21i39, 
(*•) Con questa corsa coincido quella oho 

p»rte dn Boma alle 14.30 del giamo in­
nanzi, toccando ITìrenze alle 20.50 e Bo 
logna allo 1,10, 

B.A. 
8.15 

11.20 
14.50 
17.35 

Servizio tiella corriere 
F«r Oividale — Becapito all'.Aquila 

Nera>, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 

Per ITiisia — ,IteoaMV> jdffl»^ -T,5ariieMa 
alle le^'arrivotti JftmiSfee^'dii'óa ajit. 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

Far Fozznolo, llortsgliiuio, Caatioiia— 
Beoapito allo .Eltallo al Cavallino 
via PoscoUe —Partenze alle 8.B0 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Vn Beriàolo — Recapito «Albergo 
Boma>, via Poscolle e stallo e Al Na­
poletano», ponte FoacoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Triviguuko, Pavia, Palmanova — 
Becapito . Albergo d'Italia t — Arriva 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Becapito piazzale Pal-

mauova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.15 e 10, arrivo a Falmanova 
ore 8.15 a 15.15. 
Per PoTOletto, Paedis, Mt imis — Be­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, SedegUoito — Becapito 
« Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
gipvedt e sabatoi 

Par^eor , lEUvignipto, ;S(^egIiana, TTdina 
—' Becapito allo' «Stalfo Paniuzza » Sub. 
Grazzano. — Arrivo allo 10, partenza 

;i»He l§.di ogni.BbMjtód' " sabato,., 
PBÌstaàB«<>-rdia*j ''Partenza' ''dà 'l'agliaceo 

oro 7 — Eitoriio dii Odino oro 0 od ap­
rivo. aiPugnaocosalJe IGJanta— Ps«liflW? 

•dtf-Pdgtódb>''tìfe'2'-t'EitÓMló.da^Udììie 
. Qi;e.6.30,.poiu. . . 

RBMDITA 6 »/, . 
, S ','. •/. . . . 

, I '/, •/. . . • 
, S'I. . . . 

Axionl. 
itane* d'Italia 
Ferrovie Merl(Iiooi<lt 

a UediiarrviM , 
Società Veneta , . , 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba 

„ Meridionali 
„ Maf̂ ioTranoo 4 <'lg 
„ Italiana S % 

Climi di Soma (4 ", ara) . 

Cartelle. 
Fondiaria Banea Italia 4 "/j . 

» „ .1 „ » < ' / . > 
. CaisaB., Uilanad»/. 
> » , . »V« 
, Iit. Ila!,, Roma d"/' 
, Idem i'l,'l. 

Gambi (olieques - a vista). 
ITranela (oroj . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (mareni), 
A.n&tria (oorene) . 
Pietrobargo Irobli), 
Rnaianla ( l a i ) . . . . 
Mann Tork (dollari) . 
TuaUa (fin tareha) 

103 54 
IDI di 
73 35 

i 
1095 7B 
723 50 
«0 7ó 
U 0 | ~ 

609 — 
354 60 
605 26 
SSB -
504 75 

i 
B09 87 
.SO» B7 
611 2B 
516 60 
510 50 
518,— 

! 
100 • ~ 
% 13 
ItS 44 
104 9S 
165 90 
SS 95 
( 14 
zz.as 

Carloierie BAIIOUSet» 
Mercatovecchio — Cavour, 3 4 

For t e deposito di Libr i scolastici e da scr ivere 
SRAMOE D E P O S I T O R A R ' T E 

fino ed ordinarie, a maochina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e por pgni altro uso. 

Oggetti di daHoeliei«ia a di dléegna. 
PRBizaSI P I gA.BBJRlIOA 

Lavori tipografici e pubbiicazioiìi d'ogni genoi e 
economiche e di lus^o. 

Stampati per Amministrazioni piibbliohe e private, aommeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COIHIPLETE 
per ìldiimcip!. Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eco. 

Soxrvlaslo ao«ux*ato> 

B r̂sB di Milano 
ottobre 16 

Kend.lt. 1,010108.63 
Id. dne meee 103.66 
Id.lt. 3 ",'•/. 101.65: 
Id. 8 Oli) 73.25 
Banea Generale 31,— 
Id. d'It. 1095.50 
Contmareiale 774.— 
Credito Ital. 595:60 
Ver. Merid. .725-
Ueditarranea 461.50 
Franeia 100 — 
Londra 25.13 

?:;:ris.»&.^ 
Raff. Zao. 15250 
Lanif. Raul 1624.— 
Id. Cantoni 547.— 
Coelr Van. 
Obb. Mer. 
Id D, S0|^ 

ot. enfia. 
Li' n - in. 

130.-
854 76 
358 26 
.SID.— 

1848.— 

I 
Chiusura di Parlg 

ottobre 15 
Serbia 4 »/, —.— 
Argentina 1900 SI 60 
Brneil. EOIQ -- .— 
„ » .••«IO 
Soanovioe 
Rio Xinto 
Crédit L^onn. 
Metropobtain 
Thomaon Houe. 
Saragoaaa 
Nord Eapayne 
Andai ona 
Ghaetared 

laŝ anuR 

Kand Waw 
Roodepoorl 
Snes 
Cupe Goppor 
Etoblnson 
'rsnevoai 

79.25 
1592.— 
UH.— 

594."-
. 736.— 

"iss­
ilo.— 
2 7 1 -

4403! 

E UNA TINTURA 
UNIUA ISTANTANE.A 

JPi-epi«4?ata dalia Px-eml ta JProJi'vimerla 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
H. 4825 — SAN SIU.VATORE - ^ H. 4828; 

I . ) UNICA .Tintura istantanea che si,conosca 
per tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero perielio. : "' - • 

Universalmente ,ueata,.per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. - ' 

l^essun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre-
parazionei 

I n tutte le Città d'Italia se ne fa-una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

(QoTi sole LiVo 9 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzìons; ^ 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte lo altre Tintura 
e usate, solo la miglior Tintura L'Unica, 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L O N G E G A 
Venezia — S. Salva*,ore, N. 4825 

e in Udine presso la nostra Aniministvaziono o il p,irr. OHiTasutti in Mercitoveochio. 

La reclame è la vita del commercio 

Udiaa 1904 — Tip. U. Bardasso 

http://Kend.lt
http://Id.lt

